
CULTURA E SPETTACOLI 

$eminari, incontri e proiezioni 
alla Mostra di Porretta 

Il cinema arabo 
a Bologna 
come alla Mecca 
i 

Dalla Mostra del cinema libero una buona notizia 
tjfe pellicole presentate a Bologna nell ambito del 
la ricca retrospettiva dedicata al cinema arabo 
usciranno in Italia Saranno distribuite da due so 
cieta indipendenti Si tratta di Sejnane di Abdelatif 
Ben Ammar e L uomo di cenere di Noun Bouzid 
entrambi tunisini e del siriano /sogni della attaé\ 
Mohamed Malas 

UMBERTO ROSSI 

• i BOLOGNA Una dozzina 
di cineasti provenienti da Al 
gena Tunisia Egitto Libano 
Sina Marocco Palestina han 
no chiesto alla Mostra del ci 
rjema libero e ai maggiori enti 
bolognesi di dare vita a un oc 
casione permanente d incon 
tro espressione studio del ci 
nema arabo E questo I eie 
mento più significativo a cui e 
giunta una manifestazione 
che nata oltre veni anni orso 
no a Porretta Terme e appro 
data nel capoluogo emiliano 
dopo un non breve periodo di 
•riflessione» con un cartellone 
ricco di convegni proposte 
rassegne II momento di mag 
gior spicco è stato appunto 
quello dedicato alle cinema 
rpgrafie dei paesi arabi con la 
selezione di film di diversa na 
tonalità e interessanti «lezio 
ili» dedicate allecinematogra 
fitteli area 

Da questi materiali e emer 
sb un quadro ricco di contri 
ftutl momenti originali situa 
iSìoni de) tutto particolari Una 
di queste è legata alla forza 
della cinematografia egiziana 
che con una quarantina dì 
hlrn realizzati ogni anno con 
tro le poche unità prodotte 
dagli altri paesi della regione 
riveste un ruolo egemone su 
sellando un misto di amore 
odio che somma ammirazio 
ne per la (orza commerciale a 
«ripulsa)* per il carattere «bas 
so commerciale- della stra 
grande maggioranza delle 
produzioni «made in Cairo* 
COn titoli che assomigliano ai 
Hlrn Jacrlmevoli in auge da noi 
negli anni Cinquanta (tipo Ca 
tmfc o I figli ai nessuno) con 
in<piùun abbondanza di can 
zonclne e balletti 

Ancora L uomo di cenere 
(1986) del tunisino Noun 
Bouzid e stato presentato con 
successo a molti festival inter 
nazionali ove ha ricevuto nu 
merosi riconoscimenti nono 
stante ciò i distnbuton di alcu 
ni paesi arabi si sono rifiutati 
di inserirlo nei loro listini 
Inoltre i pur ottimi risultati 
commerciali ottenuti dai film 
uniti alle numerose vendite a 
reti televisive della zona e agli 
aiuti ricevuti dal governo di 
Tunisi hanno consentito di re 
cuperare appena il 45 per 
cento dei 600 milioni di lire a 
cui si e assestato il costo di 
produzione 

Contrasti 
anche aspri 

Incomprensibili 
difficoltà 

t Un altro tema ampiamente 
discusso e stato quello delle 
barriere e difficolta economi 
èo politiche che ostacolano 
iia la lìbera circolazione delle 
opere, sia (approdo a una 
Condizione di insufficienza fi 

S
tanziarla Alcuni esempi i cri 
lei considerano La mummia 
1969) dell egiziano Shadi 
tòdes Salam un vero capota 
oro. eboene questo film non 
mai stato distribuito non so 

o pelle, nazioni dell area ma 
neppure nei paesi d origine 

C e da notare infine come 
I insieme del cinema arabo 
presenti sotto un apparente 
uniformità estetica che ncor 
da abbastanza da vicino il film 
neoreatjtja e quello di denun 
eia civile sfaccettature diffe 
repze contrasti anche aspn 
Senza dimenticare poi che 
molti dei cineasti presenti in 
questi giorni a Bologna sono 
invisi ai loro governi o sono 
stati costretti a vivere ali este 
ro E il caso ad esempio del 
1 irakeno Kassem Hawal au 
tore del grezzo ma interes 
sante Cose in quel vicolo 
(1977) Se si tiene conto di 
tutto ciò e della precaneta di 
strutture organizzative che 
contraddistingue la maggior 
parte delle cinematografie di 
questa zona la richiesta avan 
zata da registi produttori cri 
tic! presenti a Bologna costì 
tuisce una vera e propria sfida 
Una scommessa rischiosa e 
impegnativa che tuttavia de 
ve essere raccolta se st vuole 
contribuire allo sviluppo cui 
turale di quest importante e 
turbolenta parte del mondo 
Tensioni politiche antipatie 
differenze culturali e di svilup 
pò economico reclamano una 
sorta di «zona franca» ma tut 
I altro che «neutrale» per in 
contrarsi confrontarsi forse 
scontrarsi ma con I obiettivo 
dì capirsi meglio stabilire rap
porti ancor più saldi La Mo
stra del cinema libero in que 
sto senso può fare molto di 
mostrando la capacita di svol 
sere un ruolo culturale e una 
funzione politica di rilievo 

Nell'opera prima di Menges «È la storia vera 
una famiglia di militanti del rapporto con mia ma-
bianchi perseguitati dre» Parla Shawn Slovo, la 
dai razzisti sudafricani sceneggiatrice del film 

Il mondo sotto l'apartheid 
Arriva sugli schermi italiani Un mondo a parte il 
film antiapartheid che suscito forte emozione al 
l ultimo festival del cinema di Cannes Diretto da 
Chris Menges prestigioso direttore della fotografia 
qui al suo esordio come regista il film racconta la 
stona vera della famiglia Slovo militanti persegui 
tati dal regime razzista del Sudafrica Ecco come lo 
racconta Shawn Slovo la sceneggiatrice 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA Shawn Slovo è 
una signora che lavora nel ci 
nema ormai da molti anni dal 
1974 E stata assistente perso 
naie di Robert De Niro ha re 
visionato numerosi copioni 
(tra cui quello di Revolution 
di Hugh Hudson) Ma Shawn 
Slovo si porta dietro una lun 
ga triste stona La storia di Un 
mondo a parte da lei sceneg 
giato La stona di un t Im m cui 
la tragedia dell apartheid e vi 
sta con gli occhi di una barn 
bina La stona di un rapporto 
madre figlia finito tragica 
mente 

«Se mia madre fosse ancora 
viva non avrei scritto questo 
film» ci dice Shwan La vera 
natura di Un mondo a parteè 
forse tutta qui II regista Chris 
Menges ha portato sullo 
schermo la storia vera di que 
sta donna e della sua famiglia 
(anche se nel film si eh amano 
Roth e non Slovo) Una fami 
glia di militanti di fien awer 

san del regime di Pretona II 
padre di Shawn vive attuai 
mente nello Zambia e il se 
gretano in esilio del partito 
comunista sudafricano (la fi 
glia somdendo lo definisce 
«il Gorbaciov del Sudafn 
ca ») ed è I unico membro 
bianco dellAfncan National 
Congress la madre e stata uc 
cisa nell 82 in Mozambico 
quasi sicuramente (ma le prò 
ve inutile dirlo non si sono 
mai trovate) dai servizi segreti 
sudafricani 

La stona di Shawn che è 
nata a Johannesburg ma ha 
abbandonati il Sudafrica nel 
64 e ora vive a Londra è rac 

chiusa nel rapporto con questi 
due genitori cosi affascinanti 
ma anche da un punto di vista 
infantile cosi «ingombranti» 
Shawn non è mai stata una mi 
litante non Io nasconde 
«Forse I essere cresciuta in 
una famiglia cosi politicizzata 
ha creato in me una sorta di 

reazione Da bambina ho vis 
suto prima 1 arresto poi I esi 
ho di mia madre come un ab 
bandono che mi ha lento prò 
fondamente Mi sentivo tra 
scurata ero come gelosa 
dell impegno politico di mio 
padre e mia madre Avendo 
genitori come i miei e molto 
difficile trovare un proprio pò 
sto nel mondo Da adulta ho 
sempre condiviso le loro posi 
zioni politiche ma non è stato 
facile trovare una dimensione 
mia in quel contesto» 

Lei racconta di aver avuto 
un rapporto molto difficile 
con sua madre II film pero si 
conclude con. una riconcilia 
zione >Sì E una scena 
che nella realta non è mai 
avvenuta Ma sono sicura che 
sarebbe successo se lei non 
fosse stata assassinata C era 
un rapporto molto problema 
tico molto competitivo tra 
noi due come tra molte figlie 
e molte madn Spesso mi 

chiedono se vedendo il film 
io oggi mi identifico più nel 
personaggio della madre o in 
quello delta figlia o per quale 
delle due provo più compas 
sione E una domanda mal 
posta Secondo me al centro 
dei film e e un altra questione 
ovvero il modo in cui una si 
tuazione politica dosi dram 
malica influenza la relazione 
tra una madre e una figlia» 

E i rapporti con suo padre 
oggi come sono7 «Il film ci ha 
di nuovo avvicinati Lui è serti 
pre stato un militante tout 
court pronto a sacnficare se 
stesso e la famiglia per gli 
ideati in cui crede Un uomo 
intransigente E molto orgo
glioso di Un mondo a parte 
Se lo porta in giro per il mon 
do in videocassetta e lo mo
stra a tutti Vi do una notizia 
che e quasi un anteprima; due 
settimane fa I Anc ha avuto un 
incontro in Germania con dei 
consiglieri del governo afri 

kaaner di Botha mio padre 
ha mostrato il film anche a lo 
ro e alla fine uno di quei con 
siglien l ha abbracciato» 

E un episodio che nsponde 
in parte alla nostra ultima do
manda lei crede che film co 
me Un mondo a parte o Grido 
di liberta possano in qualche 
modo contribuire alla situa 
zione interna del Sudafrica7 «I 
film servono a creare informa 
zione soprattutto al di fuori 
del paese a muovere I opimo 
ne pubblica mondiale La 
pressione di questa opinione 
pubblica poi può influire Ma 
i mass media intemazionali 
potrebbero fare molto di più 
La scusa che i giornalisti non 
possono entrare in Sudafrica 
non regge LAnc pubblica 
bollettini settimanali sulla si 
tuazione interna del paese È 
una fonte alternativa a cui la 
stampa mondiale potrebbe 
accedere Perche pochissimi 
lo fanno?» 

Vìvere e morire 
(da bianchi) 
a Johannesburg 

SAURO BORELU 
Barbara Hershey e Jodhi May in una scena di «Un mondo a parte» 

Un mondo • parte 
Regia Chris Menges Sceneg 
giatura Shawn Slovo Foto 
graffa Peter Biziou Musica. 
HansZimmer Interpreti Bar 
bara Hershey Jodhi May Je 
roen Krabbe Albee Lesotho 
Linda Mvusi Gran Bretagna 
1988 
Roma Mignon 

Mi ] recenti drammatici av 
venimenti in Sudafrica dalla 
dilagante repressione alle nn 
novate anghene contro ogni 
militante progressista certo 
contribuiscono a dare bru 
dante ravvicinata attualità a 
questa pellicola che si nfa pe 
raltro a fatti personaggi au 
tentici Tanto da prospettare 
anche con maggiore dramma 
licita dell intnnseca abnormi 
la della perdurante tragedia 

dell apartheid uno scorcio 
storico polit co rivelatore 
dell eroismo di alcuni irriduci 
bili militanti democratici bian 
chi Quali appunto i coniugi 
Joe Slovo e Ruth First II pn 
mo attivista comunista e oggi 
unico leader bianco ali inter 
no dell Afncan National Con 
gress (nel film I olandese Je 
roen Krabbe) la seconda 
giornalista e militante demo
cratica morta in seguito allo 
scoppio di u ì pacco esplosivo 
recapitatole nell 82 a Maputo 
ove si era rifugiata per sottrar 
si alle persecuzioni della poli 
zia sudafneana 0 americana 
Barbara Hershey) Significati 
vamente chi ha fatto da trami 
te diretto tra la vicenda patita 
negli anni Sessanta dagli Sto 
vo e 1 odierna trascnzione per 
lo schermo è stata propno 
Shawn Slovo la figlia dei due 
coniugi progressisti 

In effetti Un mondo a par 
te di Chris Menges (già magi 
strale direttore della fotogra 
ha di Urla del silenzio e Mis 
storì) prende avvio come un 
classico «giallo d azione- ma 
si nvela subito tutt altra cosa. 
Nottetempo in una casa bor 
ghese di una citta sudafneana 
una ragazzetta insonne sco 
pre la madre e il padre intenti 
a febbnli furtivi preparativi 
Molly finge poi di avere preso 
sonno ma il padre guardingo 
passa nella sua stanza a salu 
tarla come stesse partendo 
per un lungo viaggio Poi la 
scena si sposta ali estemo 
Accanto alla macchina la 
moglie saluta il manto con 
espressione visibilmente ad 
dolorata Quindi nentra in ca 
sa e cerca di calmare come 
può I ansia della figlioletta E 
spiega appunto che il padre è 
braccato dalla polizia per le 

sue convinzioni progressiste 
per la sua lotta contro I apar 
theid e che è stato costretto 
perciò a fuggire precipitosa 
mente per sottrarsi alla cattu 
ra 

Chi cerca di tranquillizzare 
Molly e la giornalista bianca e 
militante ami apartheid Diana 
Roth (nella realta Ruth First) 
che nei tardi anni Sessanta a 
Johannesburg ebbe un ruolo 
fondamentale nella battaglia 
dei nen sudafricani contro le 
feroci anghene perpetrate dal 
regime razzista di Pretona E 
cosi dunque che accantonata 
presto ogni parvenza di thnl 
ling il film entra nel folto di 
un intnco di avvenimenti an 
gosciosamente incombenti 
Di li a poco accortisi della fu 
ga dell oppositore politico 
una squadracela di sgherri 
brutali irrompe nella casa del 

la giornalista fruga dovunque 
minaccia e intimidisce Non 
basta uopo un pò in forza 
della nuova più (frastica di 
sposizione sulla detenzione 
preventiva di sospetti sower 
sivi per 90 giorni i poliziotti 
arrestano la giornalista 

Chris Menges contraria 
mente al recente Grido di li 
berta di Attenborough (perai 
tro anch esso proibito in Su 
dafnea) non ricorre ad ac 
centi epici o tanto meno de 
clamaton per mettere In cam 
pò questioni dure e sconvol 
genti ma proprio attraverso la 
sofferta tormentata presa di 
coscienza della piccola Molly 
«rappresenta* con vigore e n 
gore esemplan una sdegnata 
inappellabile condanna per 
l infamia che ancora oggi si 
consuma giorno per giorno 
in Sudafrica 

Joe Mantegna e Don Ameche in «Le cose cambiano» 

Primefilm. «Le cose cambiano» 

La mafia 
secondo Mamet 
Le cote cambiano 
Regia David Mamet Sceneg 
giatura Shel Silverstein David 
Mamet Fotografia Juan Ruiz 
Anchia Musica Alane Jans 
Interpreti Don Ameche Joe 
Manlegna Robert Prosky J J 
Johnston Usa 1988 
Roma Eden 

• • I clamorosi ncorrenli 
casi di incursioni poliziesche 
- in Italia e negli Stati Uniti -
contro le imprese criminali di 
Cosa Nostra danno rinnovata 
attualità ad un film come le 
cose cambiano già fortunato 
testo teatrale di David Mamet 
ora trascritto per lo schermo 
dal medesimo commediogra 
fo proprio sulla scorta del nu 
scito cimento cinematografi 
co col precedente lavoro tea 
trale La casa dei giochi Eie 
menti comuni ali una e ali al 
tra realizzazione sono oltre 
alta medesima matnee dram 
maturgica un attenzione acu 
tizzata per certe pieghe ed 
aspetti inquietanti della disse 
stata contemporanea società 
americana e al contempo la 
presenza in campo del tutto 
determinante; di atton com 
medianti di sensibilissimo me 
stiere quale ad esemplo il 
versatile raffinato Joe Mante 
gna 

Un altro innegabile punto 
di forza del film Le cose cam 
biano è la prestazione d ecce 
zione del pur bravjssimo Don 
Ameche aitante ottantenne 
di lucida maestria che già in 
recenti prove {Una poltrona 
per due Comari) aveva dato 
a vedere di quali e quante 
frecce sia ancora fornito il suo 
arco 

Dopo il successo nscosso 
con La casa dei giochi David 
Mamet torna dunque alla cari 

ca modulando i propn sarca
stici estri nella dimensione au
rea di una sofisticata comme
dia satirica a mezza via tra il 
miglior Frank Capra e il più 
sulfureo Billy Wilder Nel caso 
particolare l autore statuni
tense aveva in un primo tem
po pensato per la parte di un 
presunto mafioso al nostro 
Giancarlo Giannini Poi non se 
n è fatto niente ma gli inter
preti impegnati in questo U 
cose cambiano appaiono co
me già dicevamo impeccabi
li felicemente azzeccati 

La dinamica scorrevole 
dell ordito narrativo si inoltra, 
per la circostanza nell intrico 
forse abusato dei luoghi e del 
personaggi stereotipi della 
mafia italoamencana (Don 
Ameche è un vecchio calzo
laio «ingaggiato» da un «padri
no- per andare In carcere al 
posto di un assassino) Ma, 
come ebbe a fare il compian
to John Huston nell Onore dei 
Frizzi Mamet opera qui uno 
scarto preciso di impostazio
ne e di significati espressivi, 
maicando subito i caratteri e 
le situazioni paradossali della 
vicenda per privilegiare poi un 
più efficace caustico gioco 
degli equivoci 

Non è in fin dei conti, 
un altra perlustrazione canea 
turale delle cose mafiose, 
quella che alla fine Marne! e i 
suoi abili collaboratori pro
spettano In realta è la diso
rientata società americana qui 
sotto accusa e presto messa 
alla berlina per certi vezzi e 
vizi tipici non solo dei mafiosi, 
ma congeniti anche e soprat
tutto al capitalismo selvaggio 
tipico del reaganismo impe
rante Forse Le cose cambia
no non «diverte» quanto U» 
casa dei giochi In compenso 
lascia sempre e comunque 
un esplicito graffiente segno 

O S A 

Primeteatro. Regia di Conte 

Sette favole per ridere 
tra sesso e mistero 

MARIA GRAZIA GRGQORI 

gene stanze gotiche 
lesto e regia di Tonino Conte 
scene di Emanuele Luzzati 
postumi di Bruno Cereseto 
Interpreti Sandro Palmieri 
Pietro Fabbri Rita Chjarbon 
hier Enrico Campanati Vero 
hica Rocca Bruno Cereseto 
Cinzia Sartorello Giusy Zac 
eagnim Claudio Mesi Anto 
riella Elia Vanni Valenza An 
Ionio Mastellone Claudio Or 
fandini 
penova Teatro della Tosse 

H GENOVA Ai sette luoghi 
(deputati in cui si svolge il nuo 
ivo spettacolo del Teatro della 
«Tosse Sette stanze gotiche ci 
Si arriva dopo un percorso che 
jè un itinerario studiato appo 
fifa per introdurci nel mistero 
Eppure 1 inizio nella sala tea 
arale vera e propria è addinttu 
tra tecnologico quattro televi 
feon su di un palcoscenico 
\uoto rimandano immagini di 
volsi parole che si confondo 
«no Poi le immagini svanisco 
bto le parole tacciono per es 
kere sostituite da un violinista 
Klgor Biagim) che con tanto 
«di naso finto suona il suo pn 
{mo concerto per violino di Pa 
iigamni 

Ma a ricordarci che ci tro 
•Viamo alle soglie di un mondo 

misterioso ecco apparire il 
Mercanto di Favole un in 
quietante personaggio (San 
dro Palmiere con ilpennac 
chio in testa e una cesta col 
ma di bombolotti e noi siamo 
costrett a seguirlo a sceglier 
lo come guida simili a quei 
bambini che seguirono ineu 
nositt il pifferaio di Hamelin 

Scendiamo dunque lungo 
una stretta e npida scala e ci 
troviamo di fronte a un tanta 
smagonco Luna Park che vi 
ve sottoterra Qui Lele Luzzati 
ha profuso tutte le invenzioni 
di un teatro povero e poetico 
ricco di fantasia giostre in 
cantate cavalli di cartone e 
soprattutto sette luoghi sette 
stanze ognuna diversa dall al 
tra in cui si svolgono le azioni 

tutte ripetute per sette volte 
- che il pubblico osserva da 
finestre e inferriate vagando a 
piacimento con grande felici 
ta degli spettatonpiu piccoli 
da un luogo ali altro Qui Toni 
no Conte regista e autore ha 
messo in scena personaggi di 
sette storie famose (Ceneren 
tola Cappuccetto Rosso Poi 
licmo Barbablù Pelle d asi 
no La bella addormentata nel 
bosco La Bella e la Bestia) 
ma cambiandole di segno 
mostrando di conoscere tutte 
le moderne ncerche sulla fia 

ba consapevole dunque che 
li si nascondono sotto una di 
mensione fantastica paure ti 
mori pulsioni erotiche 

E malgrado! aggettivo«go 
tiche» potesse farci pensare a 
racconti dell orrore Conte ha 
privilegiato l aspetto ironico 
cosi Cappuccetto rosso (una 
divertente Veronica Rocca) 
può incontrare un Lupo che la 
«mangerà» cioè le lara cono 
scere i misten del sesso Ce 
nerentola e una moglie un pò 
isterica e vendicativa che af 
fligge il povero principe man 
lo la Bella ama la Bestia solo 
quando crede che sia un mo 
stro ma quando s accorge 
che sotto la maschera ha un 
volto d uomo gli si avventa 
contro delusa Barbablù e pu 
nito da una moglie sadomaso 
che e un uomo 

Insomma tutto e bene ciò 
che finisce male secondo la 
nuova morale della favola di 
Tonino Conte E tutto avviene 
con ironia con un gioco di 
vertente dell intelligenza nel 
sotterraneo chiamato Agora 
che presto si trasformerà in 
sede di mostre e dibattiti ad 
arricchire la nuova sede del 
Teatro della Tosse Gli attori 
molto affiaiatL tra loro fanno 
proprio il richiamo al gioco 
che guida il testo di Conte e 
mostrano anche di divertirsi il 
che di questi tempi non e pò 
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Il prossimo anno lasciatevi andare 
SI prospetta per voi un gennaio con Edwige aprile con Serena e un grande 

agosto con Lorella, per non dire delle altre nove» 
Sono le star del momento, una per segno e tutte per voi neltalendano 

astrologico che TV Sorrisi vi regala 
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